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1.1 ZENITAL E L’EVACUAZIONE FUMO E CALORE 
 
Nel 1989 è stata pubblicata da UNI la norma UNI 9494, 
“Evacuatori di fumo e calore, caratteristiche, dimensionamento e 
prove” che ha rappresentato il primo passo dell’Italia per introdur-
re a livello nazionale un dispositivo di prevenzione incendio già 
utilizzato e regolamentato da numerosi anni, più di dieci, in altri 
paesi europei ed in particolare, Inghilterra, Germania e Francia. 
 
Rendendosi conto del divario esistente a livello europeo, i co-
struttori italiani che iniziano a produrre questi dispositivi di prote-
zione, decidono di riunirsi in un’Associazione, la Zenital, per pote-
re seguire l’evoluzione tecnica di questi sistemi e portare nei co-
mitati tecnici che discutevano le future norme europee la voce 
dell’industria Italiana. 
 
Nel 1990 si riuniscono per la prima volta le aziende fondatrici del-
l’Associazione Zenital. 
 
Nasce così la Zenital, che raggruppa i principali produttori di EFC 
in Italia, rappresentando tutt’ora la base di un mercato che ha su-
bito da allora una forte evoluzione per volontà e grazie agli sforzi 
dell’associazione. 
A conferma di quest’azione si possono ricordare alcune tappe 
fondamentali di un percorso non ancora completato, ma che ha 
permesso di portare l’Italia nel gruppo dei principali paesi europei 
produttori di EFC. 
 
Nel 1991 su iniziativa di uno dei produttori associati vengono pro-
gettate e costruite le prime attrezzature per provare gli EF confor-
memente alla norma UNI 9494 in modo da effettuare prove vo-
lontarie per la qualifica degli EFC. 
 
Nel 1992 Zenital viene riconosciuta da UNI per rappresentare l’I-
talia nel comitato tecnico TC 191 e partecipare come esperto al 
gruppo di lavoro sugli EFC. 
 



6 

Capitolo 1  -  INTRODUZIONE 

QT_EFC_01 

Nel 1993 Zenital redige per UNI un opuscolo relativo alla norma 
UNI 9494 “La progettazione, l’installazione, l’uso e la manutenzio-
ne degli impianti di evacuazione fumo e calore”. 
 
1993 - Gli associati Zenital qualificano in modo volontario i loro 
EFC mediante prove effettuate da un laboratorio (terza parte) con 
le attrezzature di cui l’Associazione dispone tramite un associato. 
 
1993 - Primo incontro con il Ministero dell’Interno per ottenere il 
riconoscimento delle prove effettuate. 
Successivamente Zenital intensifica la sua attività di promozione 
presso i ministeri e gli organismi competenti per ottenere ricono-
scimenti ufficiali alle certificazioni volontarie che gli associati pro-
ducono. 
 
Questa azione è supportata da una serie di convegni svolti so-
prattutto in occasione del SAIE di Bologna in cui Zenital è sempre 
stata presente per portare il suo messaggio al mercato. 
 
Il primo riconoscimento importante di questa azione è stato l’e-
missione da parte del Ministero dell’Industria (Ministero compe-
tente per la marcatura, in generale dei prodotti relativi alla diretti-
va prodotti da costruzione) di un Nulla osta provvisorio che rico-
nosce ufficialmente le certificazioni di conformità alla UNI 9494 
emessa da laboratorio qualificato. 
 
Contemporaneamente Zenital intensifica i contatti con il Ministero 
dell’Interno e finalmente, nel Dicembre 2001, è pubblicato il de-
creto che regola la commercializzazione degli EFC installati nelle 
attività soggette imponendo la marcatura CE secondo la direttiva 
Macchina ed, in attesa della pubblicazione delle norme europee 
armonizzate relative alla direttiva prodotti da costruzione, la certi-
ficazione dei prodotti da parte di laboratori autorizzati. 
 
In quell’occasione Zenital viene chiamata come esperto naziona-
le a partecipare al gruppo di lavoro ministeriale che deve prepa-
rare le condizioni per una corretta attuazione del decreto. 
 
Mentre i tempi di attuazione dal decreto e di autorizzazione dei 
laboratori si prolungano, la norma armonizzata europea            
EN 12101-2 viene approvata e pubblicata dal CEN in Settembre 
2003. 
 
Zenital viene di nuovo chiamata in questo caso da UNI, per coor-
dinare il gruppo di lavoro nazionale, interfaccia del comitato tecni-
co europeo, “controllo del fumo e del calore” per dirigere i lavori 
necessari all’introduzione della serie di norme europee relative ed 
alla modifica della norma 9494 per rispettare gli accordi comuni-
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tari che prevedono il recepimento delle norme CEN ed il ritiro del-
le norme nazionale in conflitto. 
Questo lavoro è tuttora in corso. 
 
Ad Aprile 2004 la norma europea EN 12101-2 sugli EFC naturali 
viene armonizzata mediante pubblicazione sulla GUCE, permet-
tendo la marcatura CE volontaria e fissando la data della marca-
tura CE obbligatoria, inizialmente per il 1° Settembre 2005 e suc-
cessivamente prorogata al 1° Settembre 2006. 
 
Per quella data l’UNI deve ritirare le norme in contrasto con la 
norma EN che da quel momento diventa obbligatoria. 
In questo caso si tratta della UNI 9494 che non può più essere 
applicata nelle parti che definiscono il prodotto ma rimane valida 
per gli altri aspetti. 
 
Per questa importante scadenza e visto l’arrivo delle altre norme 
che definiscono i componenti degli impianti di EFC, Zenital ha 
deciso di affermare la sua qualifica di esperto nazionale del setto-
re, producendo una serie di quaderni tecnici che possano meglio 
illustrare tutte le novità che incalzano in modo da facilitare l’appli-
cazione delle nuove normative evitando difficili interpretazioni. 
 
 

1.2 SCOPO 
 
Il presente quaderno tecnico è stato realizzato recependo, oltre ai 
dati tecnici contenuti nella norma armonizzata EN 12101-2-2003, 
anche il know how risultante da prove effettuate da laboratori ita-
liani ed esteri e dati scientifici di letteratura tecnica. 
 
Queste informazioni, inserite nel presente documento a titolo di 
chiarimento della norma armonizzata in vigore, sono in discussio-
ne nel gruppo di lavoro CEN TC191 SC1 WG2 in modo da inse-
rirli nel progetto di revisione della norma per meglio precisare le 
procedure di prova evitando interpretazioni soggettive che au-
mentano il rischio di risultati discordanti e rendono più difficile la  
ripetitività  delle  prove. 
 
Zenital desidera quindi informare in modo semplice gli utenti met-
tendo in evidenza i parametri significativi delle prove di qualifica 
degli EFC. Esse assicurano con maggiore accuratezza il raggiun-
gimento dello scopo degli EFC che, come recita il decreto che 
regola l’obbligo di certificazione (D.M. 21 dicembre 2001 
“DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITA’ D’INSTALLAZIO-
NE DEGLI APPARECCHI EVACUATORI DI FUMO E CALORE”), 
è di “garantire la sicurezza delle persone e dei beni materiali in 
caso di incendio”. 
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1.3 NORME CEN 
 
La norma EN 12101-2-2003 fa parte di una serie di norme e di 
specifiche tecniche europee che riguardano il controllo del fumo e 
del calore: 
 

 
 
Le parti 1,2,3,6,7,8,9 e 10 della 12101 sono oggetto di norme ar-
monizzate che, una volta recepite da UNI, diventano cogenti. Alla 
fine del periodo di coesistenza per la marcatura CE. Tale marca-
tura è obbligatoria perché i prodotti possano essere immessi sul 
mercato. Il livello di attestazione della conformità di  tutti i prodotti 
definiti dalle norme EN 12101 sul controllo del fumo e del calore 
corrisponde al sistema 1 come definito nel paragrafo successivo. 
Il sistema 1 richiede “Certificazione di conformità rilasciata da Or-
ganismo notificato che esegue sia una valutazione della confor-
mità del tipo di prodotto alle norme armonizzate, sia una certifica-
zione che una  sorveglianza continua del controllo della produzio-
ne in fabbrica effettuato dal produttore”. 

 DESCRIZIONE STATO 

PARTE 1 Specifiche per le barriere al fumo UNI EN 12101-1 
Pubblicata in inglese 

PARTE 2 Specifiche per gli evacuatori naturali di 
fumo e calore 

UNI EN 12101-2 
Pubblicata in inglese 

PARTE 3 Specifiche per gli evacuatori forzati di fumo 
e calore 

UNI EN 12101-3 
Pubblicata in italiano 

PARTE 4 Sistemi di evacuazione fumo e calore in-
stallati In approvazione come TR 

PARTE 5 Progettazione e dimensionamento sistemi 
efc 

Pubblicata CEN CR12101-5 
In revisione come TR 

PARTE 6 Specifiche per i sistemi a differenza di pres-
sione 

UNI EN 12101-6 
Pubblicata in inglese 

PARTE 7 Canalizzazioni controllo fumo Progetto in revisione dopo 
inchiesta pubblica 

PARTE 8 Specifiche per le serrande di controllo fumo Progetto in revisione dopo 
inchiesta pubblica 

PARTE 9 Quadri di controllo Progetto in revisione dopo 
inchiesta pubblica 

PARTE 10 Apparecchiature di alimentazione UNI EN 12101-10 
Pubblicata in inglese 
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1.4 MARCATURA CE DEGLI EFC 
 
Come descritto nel paragrafo 1.1, la certificazione degli EFC è 
regolata dal decreto del Ministero dell’Interno emesso il 21 di-
cembre 2001 il cui testo è riprodotto in allegato. 
 
Il decreto prevede la certificazione della conformità dell’EFC alla 
norma UNI 9494 da parte di un laboratorio autorizzato oppure la 
marcatura CE che prova la conformità del prodotto alla norma 
armonizzata e quindi alla direttiva europea 89/106/CEE. 
 
Al momento dell’emissione del decreto non erano disponibili gli 
atti attutivi della direttiva europea che permettevano la marcatura 
CE, è stato quindi possibile certificare gli EFC secondo la norma 
UNI 9494 nella seconda metà del 2002 quando il ministero del-
l’Interno ha iniziato ad autorizzare i primi laboratori che solo molto 
dopo hanno iniziato ad operare. 
 
Successivamente nel corso del 2003 sono proseguiti gli atti ne-
cessari per la marcatura CE, possibile dal 1 aprile 2004, data in 
cui la norma 12101-2, approvata a settembre del 2003, è stata 
armonizzata con la sua pubblicazione sulla GUCE (Gazzetta Uffi-
ciale della Comunità Europea). 
 
Le date fondamentali che segnano le varie fasi che hanno resa 

21 Dicembre 1988 Approvazione Direttiva consiglio 89/106/CEE - Prodotti da 
costruzione; 

21 Aprile 1993 D.P.R. n.246 Regolamento attuazione direttiva 89/106 CEE; 

24 Giugno 1996 Decisione della commissione che definisce il livello di attesta-
zione della conformità (sistema 1) 

20 Dicembre 2001 D.M. sulla certificazione degli EFC 

9 Maggio 2003 D.M. n.156 per l’abilitazione organismi e laboratori 

Settembre 2003 Approvazione della norma armonizzata    12101-2 

17 Marzo 2004 Pubblicazione sulla GUCE 

1 Aprile 2004 Armonizzazione della norma 

1 Settembre 2006 Fine periodo di coesistenza 
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L’ultima data indicata nell’elenco precedente rappresenta la sca-
denza in cui sarà soltanto possibile l’immissione sul mercato di 
prodotti marcati CE in quanto tutte le norme nazionali in contrasto 
dovranno essere ritirate. 
Nel caso dell’Italia non si tratta di un semplice ritiro della norma 
nazionale, UNI 9494, in quanto, trattandosi di norma di sistema 
devono essere conservate le parti relative al dimensionamento, 
installazione e manutenzione. 
Come indicato nella Decisione della Commissione del 24 giugno 
1996 e descritto nella norma EN 12101-2-2003, il livello di atte-
stazione della conformità degli EFC è il livello 1, il che corrispon-
de alla seguente procedura: 
 

1. Prove iniziali di tipo (ITT) effettuate da laboratorio notificato; 
2. Ispezione iniziale della fabbrica per la verifica del controllo di 

fabbricazione in fabbrica (FPC) effettuata da organismo di 
certificazione notificato; 

3. Sorveglianza continua per la verifica dell’applicazione del 
controllo di fabbricazione in fabbrica, effettuata da organismo 
di ispezione notificato. 

 
I compiti e le responsabilità dei vari attori è riassunto nello sche-
ma seguente: 

 
Il presente documento si riferisce alla prima fase della procedura 
che riguarda le prove iniziali di tipo che permettono con una serie 
di prove funzionali su un certo numero di provini, come definito 
nella norma, di verificare la conformità degli apparecchi ai requisi-
ti indicati nel paragrafo 7, definendone le classi, e di valutare la 
prestazione degli EFC con la misura e la valutazione della super-
ficie utile di apertura Aa  di tutte le dimensioni degli EFC di una 
stessa famiglia. 
 
Per ogni prestazione sono previste delle classi che permettono 
ad ogni paese membro del CEN di definire il livello minimo degli 
apparecchi che possono essere immessi sul mercato. 
 
La responsabilità della definizione delle classi è di competenza 
del Ministero dell’Interno che riceve il  parere tecnico dell’ente 

COMPITI FABBRICANTE COMPITI ORGANISMO NOTIFICATO 

FPC controllo di fabbricazione in fabbrica ITT prove iniziali di tipo 

Certificazione del FPC 

Sorveglianza del FPC 

Ulteriori prove secondo uno specifico 
piano di prove 
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normatore UNI. 
 
E’ bene precisare che la marcatura CE rappresenta un obbligo di 
tipo legale derivante dal rispetto di una direttiva europea, in que-
sto caso CPD Direttiva Prodotti da Costruzione, che entra in vigo-
re alla scadenza del periodo di coesistenza (per gli EFC          
01/09/2006). 
Fino a quella data era possibile immettere sul mercato sia prodot-
ti conformi alle norme EN, marcati CE, che prodotti certificati se-
condo la norma 9494 da laboratori autorizzati dal Ministero del-
l’Interno (vedi decreto allegato). 
 
Da oggi possono essere commercializzati soltanto prodotti 
marcati CE con i seguenti obblighi per gli attori coinvolti nel-
le diverse fasi del processo: 
 
• I committenti dovranno chiedere l’impiego di prodotti mar-

cati CE; 
 
• I produttori dovranno immettere sul mercato solo prodotti 

marcati CE; 
 
• I progettisti dovranno prescrivere solo prodotti marcati 

CE; 
 
• Le imprese di costruzione dovranno realizzare opere im-

piegando prodotti marcati CE. 
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2.1 LA NORMA 
 
La norma EN 12101-2-2003 è stata recepita dall’UNI e pubblicata 
nella versione italiana UNI EN 12101-2-2004 con delibera del 9 
settembre 2004. 
 
Lo scopo della norma è di “ specificare i requisiti e indicare i me-
todi di prova per Evacuatori naturali di Fumo e Calore da installa-
re come componente di un sistema per il controllo del fumo e del 
calore”. 
 
La norma è relativa agli apparecchi da installare sui tetti ed agli 
apparecchi da installare a parete. 
Tale distinzione deve essere chiaramente indicata nella marcatu-
ra degli apparecchi in quanto impone delle limitazioni nell’esecu-
zione degli impianti in modo da garantire le prestazioni certificate. 
 
Tali precisazioni saranno meglio dettagliate nei paragrafi succes-
sivi che tratteranno separatamente i due tipi di EFC. 
 
Teniamo inoltre a precisare che l’attestazione di conformità quali-
fica e classifica il prodotto sulla base delle prove di laboratorio 
effettuate conformemente  alle procedure definite dalla norma ma 
non garantisce le prestazioni dell’apparecchio installato. 
 
Le prestazioni degli apparecchi installati dipendono dai parametri 
definiti in un progetto dell’impianto completo, redatto secondo la 
Norma UNI 9494 da progettista qualificato ed autorizzato, che 
deve tenere conto delle specifiche tecniche, delle indicazioni del 
fabbricante, delle norme e dei regolamenti esistenti che permetto-
no un corretto dimensionamento ed una corretta installazione dei 
componenti e dell’impianto. 
 
 



14 QT_EFC_01 



EVACUATORI FUMO E CALORE DA TETTO 

15 QT_EFC_01 

3.1 AFFIDABILITA’ (PUNTO 7.1 NORMA) 
 
La prestazione definisce il numero di cicli successivi di apertura/
chiusura, fino alla posizione di sicurezza incendio senza che, do-
po il numero di cicli prestabiliti si verifichino rotture o deformazioni 
permanenti che possano comprometterne la funzionalità. 

 
Nel caso l’EFC sia utilizzato anche per la ventilazione giornaliera 
l’apparecchio è sottoposto a 10000 cicli di apertura/chiusura, fino 
alla posizione di ventilazione, prima dell’esecuzione dei cicli suin-
dicati. 
 
 

 EN 12101-2 

NUMERO CICLI 
Re A = A cicli 

Re 50 = 50 cicli 
Re 1000 = 1000 cicli 

APERTURA IN 60 SECONDI  MAX 

Numero di movimenti di apertura e 
chiusura pari alla classe di affidabilità 
scelta 

Posizione apertura incendio 
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3.2 APERTURA SOTTO CARICO (PUNTO 7.2 NORMA) 
 
La prestazione definisce il sovraccarico e la velocità del vento 
contrario con cui l’EFC è in grado di aprirsi in un tempo massimo 
definito. 
 
 
Onde meglio valutare le prestazioni possiamo precisare che   10-
Pa  sono circa uguali a 1 kg/m2 e che quindi un EFC di 2 m2  
classificato SL 500 deve sollevare un carico 100 kg in meno di 60 
s. 
 
Durante la prova il carico può essere simulato con sacchi di sab-
bia o di altro materiale idoneo che permetta di ripartire il peso nel 
modo più uniforme possibile. 

Posizione apertura ventilazione 

Numero 10.000 movimenti di 
apertura e chiusura 

PROVA EFC UTILIZZATI PER LA VENTILAZIONE GIORNALLIERA 

APERTURA IN 60 SECONDI MAX 

NEVE 
Carico = Classe SL x S 

Posizione apertura incendio 

VENTO velocità = 10 m/s 

S = area massimo ingombro parete mobile 
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La velocità di 10 m/s corrisponde ad un vento di 36 km/h. Duran-
te la prova l’effetto del vento contrario può essere simulato con 
sistemi meccanici che generano forze equivalenti. 
 

 

3.3 BASSA TEMPERATURA AMBIENTE (P.TO 7.3 NORMA) 
 
La EN 12101-1 prevede una prova di funzionamento a bassa 
temperatura verificando la capacità dell’EFC di aprirsi in ambienti 
sotto zero. 
 

 

 EN 12101-2 

SOVRACCARICO 

SL 0 = 0 Pa 
SL 125 = 125 Pa 
SL 500 = 500 Pa 

SL 1000 = 1000 Pa 
SLA = A Pa 

VENTO 10 m/s 

TEMPO APERTURA 60 s 

APERTURA IN 60 SECONDI  MAX 

Temperatura ambiente uguale alla 
classe scelta 

Posizione apertura incendio 

 EN 12101-2 

BASSA TEMPERATURA 

T (-25) = -25°C 
T (-15) = -15°C 
T (-05) = -05°C 
T (-00) = -0°C 
T (A) = A°C 
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3.4 CARICO VENTO (PUNTO 7.4 NORMA) 
 
La prestazione definisce la depressione esterna che non deve 
provocare deformazioni permanenti dell’EFC. 
 
 
Trattandosi di una forza provocata dall’azione di un vento ester-
no, la EN 12101-2 prevede che vengano verificate le frequenze 
proprie di eventuali spoiler per evitare che possano avvenire rot-
ture che comprometterebbero l’efficienza dell’apparecchio. 
 

 
Durante la prova la forza di depressione può essere simulato ca-
ricando uniformemente la superficie interna dell’EFC. 
Onde meglio valutare le prestazione possiamo precisare che   
10Pa sono circa uguali a 1 kg/m2 e che quindi un EFC di 
1,2x2,2m classificato WL 1500 non si deve presentare deforma-
zioni permanenti quando sottoposto ad un carico di 396 kg unifor-
memente ripartito. 
 
 
 
 

 EN 12101-3 

DEPRESSIONE 
WL 1500 = 1500 Pa 
WL 3000 = 3000 Pa 

WL A = A Pa 

VENTO che crea depressione 

NESSUNA DEFORMAZIONE PERMANENTE O ROTTURA E’ AMMESSA 

DEPRESSIONE 
Forza = classe WL x S 

S = area massimo ingombro parte mobile 
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Nel caso di apparecchi su cui sono installati degli spoiler è previ-
sta un ulteriore prova che verifica la frequenza naturale di vibra-
zione dello spoiler in modo da verificare che il valore di frequenza 
è maggiore di 10 Hz. 
Questo valore minimo è necessario  per  evitare  che possano 
esserci delle vibrazioni provocate dal vento, che compromettono 
l’efficienza aeraulica dell’apparecchio in quanto l’assenza degli 
spoiler ridurrebbe il valore di SUA misurata dal laboratorio. 
 
 
 

 

NESSUNA DEFORMAZIONE PERMANENTE O ROTTURA E’ AMMESSA 

SIMULAZIONE CARICO 
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3.5 RESISTENZA AL CALORE (PUNTO 7.1 NORMA) 
 
La prestazione definisce la temperatura che non deforma l’appa-
recchio in modo tale da comprometterne la funzionalità. 
La riduzione massima consentita della sezione di passaggio dei 
fumi è del 10%. 
 

PRIMI 5 MINUTI 

La temperatura aumenta da 0 alla temperatura della classe 

ULRMI 25 MINUTI 

La temperatura viene mantenuta alla temperatura della classe 
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La norma EN prevede la classificazione dei materiali combustibili 
secondo la norma EN 13501-1. 
NOTA: La norma oggi in vigore EN 12101-2-2003 non chiarisce 
le modalità di prova dei materiali. Si ritiene comunque che debba-
no essere qualificati i materiali base delle parti più esposte all’in-
cendio (ad esempio cupola). 
 
 
 
 
 

3.6 SUPERFICIE UTILE DI APERTURA (PUNTO 6 NORMA) 
 
La Superficie Utile di Apertura Aa (SUA) misurata in m2 permette 
di valutare l’efficienza degli EFC nell’espellere il fumo ed il calore 
all’esterno. 
 
Il valore della SUA è pari alla superficie geometrica ridotta da un 
coefficiente, coefficiente di efflusso Cv , che dipende dalla geo-
metria dell’apparecchio, dimensioni e forma. 
La EN 12101-2-2003 prevede 2 procedimenti per determinare il 
valore di SUA: 
 
 1) un procedimento semplificato che permette l’assunzione, 
senza prova, di un valore forfettario del coefficiente di efflusso 
(0,4) per apparecchi che rispettano alcuni criteri di forma e di-
mensioni indicati nella EN 12101-2 nella figura B.1 riprodotta di 
seguito. 
La corrispondenza degli EFC ai tipi indicati nella norma è comun-
que verificata dal laboratorio che certifica quindi il valore della 
SUA calcolandola con il valore forfettario di Cv di 0,4. 
La norma EN 12101-2 rappresenta anche alcuni tipi di EFC che 
possono portare a valori negativi dei coefficienti di efflusso con le 
relative conseguenze che un effetto contrario a quello previsto 
per gli EFC. Tali casi sono illustrati nella figura B2 della norma e 
qui di seguito riprodotta. 
 
Riproduciamo qui di seguito le figure B1 relative a EFC che per-
mettono di adottare il procedimento semplificato e B2 relative a 
EFC che possono avere coefficiente di efflusso negativo 
 

2) un procedimento sperimentale che permette di determi-
nare il valore di SUA a partire da misurazioni effettuate su alcuni 
provini opportunamente scelti dal laboratorio notificato. 

 EN 12101-2 

TEMPERATURA 
B 300 = 300 °C 
B 600 = 600 °C 

B A = A °C 
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Figura B.1.a 

Figura B.1.b 

Figura B.1.c 

min. 300mm 

min. 140° 

Av 

min. 90° 

30°≤Ө≤60° 

α = 70°- 90° 

min. 300mm 

α + Ө = 140° max 

max 230mm 

Av 

Av 
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Figura B.1.d 

Figura B.1.e 

min. 300mm 

min. 90° 

min. 300mm 

Av 
min. 160° 
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Figura B.2.a 

α 
≤ 

12
0°

 

******* 

α 
≤ 15° 

Figura B.2.c 

α 

Figura B.2.b 
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α ≤ 120° 

Figura B.2.d 

α ≤ 120° 

Figura B.2.e 

Figura B.2 EFC che possono avere coefficiente di efflusso negativo 
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La prova di misurazione della SUA è una prova fondamentale 
che definisce l’efficienza di evacuazione dell’apparecchio con e 
senza vento esterno simulato. 
Il valore dichiarato è il minore dei due valori rilevati. 
La prestazione degli EFC di una stessa famiglia viene caratteriz-
zata mediante la misura della prestazione su un numero minimo 
di EFC (caratteristici della famiglia) individuati dal laboratorio noti-
ficato, da cui ricava, mediante formule scientifiche di interpolazio-
ne, i valori di tutte le dimensioni. 
La norma definisce le condizioni in cui viene misurata la presta-
zione. 
La valutazione è effettuata misurando il flusso di massa che fuo-
riesce dall’EFC con e senza vento esterno simulato, quando l’ap-
parecchio viene sottoposto ad una sovrapressione creata all’in-
terno di una camera di calma su cui viene installato l’EFC. 
Durante la misurazione della prestazione con vento simulato de-
ve essere individuato l’angolo critico di incidenza del vento che 
da i valori più bassi. 
L’attrezzatura deve essere quindi in grado di variare l’angolo di 
incidenza, tenendo conto dell’asse di simmetria dell’EFC, da 0 a 
180°C. 
La precisione della misura richiede un’attrezzatura che rispetta 
dei parametri dimensionali, indicati nella norma EN 12101-2, che 
sono funzioni delle dimensioni degli apparecchi da provare. 
A conferma di questa esigenza e per meglio illustrare la prova e 
le dimensioni dell’attrezzatura, illustriamo schematicamente l’at-
trezzatura di prova: 
 
1) Av/Asc≤0,15 rapporto fra la sezione della superficie geome-

trica dell’EFC e la sezione orizzontale della camera di cal-
ma. 

2) Hn/Hv≥1,3 rapporto fra l’altezza del boccaglio di soffiaggio e 
dell’altezza massima dell’EFC nella sua posizione di aper-
tura incendio 

3) Bn/Bv≥1,5 rapporto fra la larghezza del boccaglio di 
soffiaggio e la larghezza massima dell’EFC nella sua 
posizione di apertura incendio. 

4) Apr/An≤0,3 rapporto fra la superficie proiettata dell’EFC sul 
piano di soffiaggio e la sezione di uscita del boccaglio. 

 
Ci troviamo in presenza di un’attrezzatura di prova di dimensioni 
notevoli per poter operare su apparecchi delle massime 
dimensioni. Infatti un EFC di 2,5x2,5m di sezione geometrica, 
richiede una camera di calma avente una sezione orizzontale di 
6,5x6,5m con le altre dimensioni di conseguenza. 
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Sistema di simulazione vento 

Bn 

Hn 

hv 

Bv 

Sistema sovrapressione 
Camera e misura 
Portata di massa 

CAMERA DI CALMA 

Asc 

Av 

SCHEMA APPARECCHIATURA DI PROVA MISURAZIONE SUPERFICIE UTILE 
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MISURA SUA SENZA VENTO 

MISURA SUA CON VENTO 

Misura portata di massa Ming 

Pressione statica interna Pint 

Pressione ambiente Pamb 

Misura portata di massa Ming 

Pressione statica interna Pint 

Pressione ambiente Pamb 

VENTO Velocità 10m/s 

I fenomeni che regolano questi effetti sono definiti dalle leggi del-
la fisica e pertanto apparecchi simili non possono avere valori 
molto diversi a meno di errori di misura normalmente ammessi 
per misurazioni di questo tipo. 
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La EN 12101-2 prevede che la SUA possa essere  misurata an-
che su modelli opportunamente scalati invece che soltanto su 
apparecchi in dimensione reale. 
I valori di SUA di una famiglia di apparecchi vengono determinati 
dal laboratorio mediante interpolazione a partire da misure 
 effettuate su un numero minimo di apparecchi scelti sulla 
base delle dimensioni e dell’estensione della gamma. 
Il valore di SUA assegnato all’EFC è il minore dei due valori mi-
surati con vento e senza vento. 
 
Esistono documenti di letteratura e valori ricavati da prove di ri-
cerca eseguite dai vari laboratori che permettono di individuare i 
limiti minimi e massimi del coefficiente Cv. 
I valori di Cvo ,coefficiente di efflusso senza vento, sono regolati 
dalle leggi di idraulica relativi all’efflusso di un fluido attraverso un 
foro in parete, e sono agevolmente misurabili. 
I valori di Cvw ,coefficiente di efflusso con vento, sono oggetto di 
variazioni importanti derivate dalle difficoltà di misura che metto-
no in gioco valori molto bassi di pressioni. 
Valori attendibili richiedono una cura particolare nell’eseguire le 
prove ed una messa a punto accurata dell’attrezzatura di prova. 
Al fine di fare chiarezza su questo argomento tanto controverso, 
Zenital riporta in questo documenti i valori ottenuti in varie prove 
effettuate dai laboratori su un EFC campione che rappresenta un 
caso estremo in cui non ci sono ostruzioni interne e coperchio. 
 
Questo campione è rappresentato, insieme alla curve minime e 
massime dei valori di Cvw misurati con vento incidente in vari an-
goli come indicato nel diagramma. 
Tale provino rappresenta un caso teorico che non si presenta 
nella realtà, ma può essere considerato come un limite massimo 
dei valori di Cvw ottenibili da EFC senza spoiler. 
I valori da considerare sono i minimi valori delle due curve dei 
valori minimi e massimi dei Cvw misurati per i vari angoli di inci-
denza. 
 
Si desume quindi che il Cvw possa soltanto essere compreso fra 
0,54 e 0,64 per EFC aventi dimensioni simili o superiori a quelle 
del provino. 
 
Soltanto apparecchi di sezione inferiori e basamenti aventi un 
altezza almeno uguale a quella del provino potrebbero raggiun-
gere valori leggermente superiori. 
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La prova mostrata rappresenta una delle prove che i laboratori 
dovranno eseguire per verificare il loro impianto di prova. I valori 
rilevati devono essere compresi fra le due curve rappresentate. 
Altre  due  prove sono eseguite su provini di forma quadrata con 
un simulacro di cupola realizzato con un pannello piano aperto 
con un angolo di 140° aventi le seguenti dimensioni: 

140° 

Spessore 15mm 

DIMENSIONE PROVINO 

DIMENSIONI PROVINI 

Spessore 15mm 
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4.1 PREMESSA 
 
La norma EN 12101-2-2003 in vigore permette di qualificare gli 
EFC installati in verticale su parete. La norma tiene conto nelle 
prove di qualifica che su parete l’EFC può essere sottoposto a 
vento contrario che può rendere negativo il coefficiente di efflus-
so, ciò vuol dire che il vento respinge all’interno il fumo. 
La conseguenza di questa considerazione è che si debba avere, 
per un corretto funzionamento di un impianto di evacuazione fu-
mo e calore con EFC a parete, in installazione con EFC installati 
su almeno due pareti con orientamenti diversi in modo da avere 
sempre un lato sopravento e un lato sottovento. 
Su ognuna delle due pareti si deve avere un numero di EFC che 
garantisca la superficie utile totale calcolata per il funzionamento 
dell’impianto. 
 
Questo aspetto è evidenziato nella norma: 
 
1. Con la marcatura degli EFC riportando la dicitura (punto 9 

della norma)“i) idoneo per l’installazione a parete solo con 
un sistema di controllo sensibile al vento” 

2. Nelle definizioni al punto 3.1.29 in cui si definisce il sistema 
di controllo sensibile al vento, che indica che il dispositivo 
deve controllare 2 o più file di EFC installati con orienta-
menti diversi in modo tale che solo gli EFC non soggetti a 
pressioni positive del vento si aprano in caso di incendio. 

 
Queste considerazioni sono il motivo per cui non si effettua la 
prova di apertura sotto carico e la misurazione della SUA avviene 
soltanto in assenza di vento. 
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4.2 AFFIDABILITA’ (PUNTO 7.1 NORMA) 

 
La prestazione definisce il numero di cicli di apertura/chiusura, 
fino alla posizione di sicurezza incendio senza che, dopo il nume-
ro di cicli prestabiliti si verifichino rotture o deformazioni perma-
nenti che possano compromettere la funzionalità. 

Nel caso l’EFC sia utilizzato anche per la ventilazione giornaliera 
l’apparecchio è sottoposto a 10000 cicli di apertura/chiusura, fino 
alla posizione di ventilazione, prima dell’esecuzione dei cicli su 
indicati. 

Nr. di movimenti di apertura e 
chiusura pari alla classe di 

affidabilità scelta 

APERTURA IN 60 SECONDI MASSIMO 

Posizione apertura incendio 

Numero 10.000 movimenti di 
apertura e chiusura  

PROVA EFC UTILIZZATI PER LA VENTILAZIONE GIORNALIERA 

Posizione apertura ventilazione 

 EN 12101-2 

NUMERO DI CICLI 
Re A = A cicli 

Re 50 = 50 cicli 
Re 1000 = 1000 cicli 



Capitolo 4  -  EVACUATORI FUMO E CALORE DA PARETE 

33 QT_EFC_01 

4.3 APERTURA SOTTO CARICO (PUNTO 7.2 NORMA) 

 
L’EFC da parete non deve essere sottoposto a questa prova in 
quanto non può essere sovraccaricato da neve e nel caso di ven-
to contrario rimane chiuso, in quanto può essere in-stallato sol-
tanto in impianti in cui sono previsti sistemi di controllo sensibili al 
vento che ne regolano l’apertura. 
 

4.4 BASSA TEMPERATURA AMBIENTE (P.TO 7.3 NORMA) 

 
La EN 12101-1 prevede una prova di funzionamento a bassa 
temperatura verificando la capacità dell’EFC di aprirsi in ambienti 
sotto lo zero. 

 
 
 
 
 
 
 
 

APERTURA IN 60 SECONDI MAX 

Temperatura ambiente uguale alla 
classe scelta 

Posizione apertura incendio 

 EN 12101-2 

BASSA TEMPERATURA 

T (-25) = -25°C 
T (-15) = -15°C 
T (-05) = -05°C 
T (-00) = -0°C 
T (A) = A°C 
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4.5 CARICO VENTO (PUNTO 7.4 NORMA) 

 
La prestazione definisce la depressione esterna che non deve 
provocare deformazioni permanenti dell’EFC. 

 Durante la prova la forza di depressione può essere sostituita 
caricando uniformemente la superficie interna dell’EFC. 
Onde meglio valutare le prestazione possiamo precisare che     
10 Pa sono circa uguali a 1 kg/m2 e che quindi un EFC di 2 m2 
classificato WL 1500 non si deve deformare quando sottoposto 
ad un carico di 300 kg uniformemente ripartito. 

DEPRESSIONE 
Forza = Classe WL x S 

VENTO 
Crea depressione 

NESSUNA DEFORMAZIONE PERMANENTE O ROTTURA E’ AMMESSA 
S = area massimo ingombro parte mobile 

Sezione orizzontale EFC 

 EN 12101-2 

DEPRESSIONE 
WL 1500 = 1500 Pa 
WL 3000 = 3000 Pa 

WL A = A Pa 
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4.6 RESISTENZA AL CALORE (PUNTO 7.1 NORMA) 

 
La norma EN 12101-2-2003 non fornisce ai laboratori particolari 
indicazioni su procedure diversificate che tengono conto delle 
sollecitazioni termiche a cui sono sottoposti gli EFC montati a pa-
rete rispetto a quelli da tetto. La responsabilità della corretta inter-
pretazione del procedimento da adottare è quindi soltanto di com-
petenza del laboratorio. La revisione della norma colmerà questa 
lacuna con ulteriori precisazioni da rispettare. 
La prestazione definisce la temperatura che non deforma l’appa-
recchio in modo tale da comprometterne la funzionalità. 
La riduzione massima consentita della sezione di passaggio dei 
fumi è del 10%. 

 
La norma EN prevede la classificazione  dei  materiali combusti-
bili secondo la norma EN 13501-1. 
 
NOTA: La norma oggi in vigore EN 1210-2-2003 non chiarisce le 
modalità di prova dei materiali. Si ritiene comunque che debbano 
essere qualificati i materiali base delle parti più esposte all’incen-
dio (per esempio il materiale che compone il tamponamento del 
battente, vetro, plastica, metallo, legno, ecc.). 
 
 
 

 EN 12101-2 

TEMPERATURA 
B 300 = 300 °C 
B 600 = 600 °C 

B A = A °C 
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4.7 SUPERFICIE UTILE DI APERTURA (PUNTO 6 NORMA) 

 
L’EFC da parete può essere installato soltanto in impianti in cui 
sono previsti sistemi di controllo sensibili al vento che ne regola-
no l’apertura mantenendoli chiusi in caso di vento. 
 

 
Non essendo previsto il funzionamento dell’EFC da parete in pre-
senza di vento, la SUA viene valutata soltanto tenendo conto del 
valore di Cvo in assenza di vento. 
 
La norma EN 12101-2-2003 non prevede procedure semplificata 
per l’assunzione di valori forfetari del coefficiente di efflusso Cvo. 

Misura portata di massa Ming 

Posizione apertura incendio 

Pressione statica interna Pint 

Pressione ambiente Pamb 
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5.1 PREMESSA 
 
Dal 1° Settembre 2006 è iniziata la marcatura CE obbligatoria 
degli EFC conformemente alla EN 12101-2. 
La norma UNI 9494 modificata per eliminare le parti in contrasto 
che definiscono componenti ivi richiamati, in particolare EFC na-
turali e cortine di contenimento fumo, rimane in vigore per proget-
tare, realizzare e effettuare la manutenzione degli impianti. 
Indichiamo qui di seguito alcune informazioni sui punti che ven-
gono eliminati ed i punti che rimangono con leggere modifiche di 
tipo editoriale o formale. 
 
 
 
 

5.2 PUNTI ELIMINATI 
 
Il punto 5.6 “Caratteristiche costruttive degli EFC” viene cancella-
to e sostituito con un riferimento che indica che gli EFC devono 
essere conformi alla UNI EN 12101.2 
Il punto 7 “Prove” viene eliminato. 
 
 
 

5.3 PUNTI MODIFICATI 
 
• Riferimenti (punto 3) 

Vengono eliminati i riferimenti alle norme UNI 8457 e UNI 
9177 relative alla reazione al fuoco in quanto questa carat-
teristica è descritta nella norma UNI EN 12101-2 che richia-
ma le nuove norme EN.  
Vengono invece aggiunti i riferimenti alle due nuove norme 
di prodotti, UNI EN 12101-1 sulle barriere al fumo chiamati 
nella versione attuale della UNI 9494 cortine di contenimen-
to fumo e UNI EN 12101-2 relativa agli EFC naturali. 
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• Termini, definizioni, simboli e unità di misura (punto 4). 
Vengono inserite le definizioni coerenti con le nuove norme 
EN. 
In particolare le cortine di contenimento che devono essere 
indicate come “barriere al fumo”, superficie geometrica e 
superficie utile, indicando, oltre alla definizione, anche il 
simbolo della norma EN. 
 
SGA diventa Av per la superficie geometrica 
SUA diventa Aa per la superficie utile 
 
Nel prospetto dei simboli vengono eliminati i simboli non più 
richiamati nella nuova versione della norma. 
 

• Cortine di contenimento (punto 5.4) 
Il paragrafo diventa Barriere al fumo e si richiama la UNI 
EN 12101-1 per le loro caratteristiche. 
 

• Posa in opera e manutenzione degli EFC (punto 5.7) 
Viene precisato che EFC e barriere al fumo devono essere 
consegnati con dichiarazione di conformità dei prodotti alle 
norme UNI EN di riferimento, rilasciato dal fabbricante. 
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6.1 PREMESSA 
 
Come già precisato la revisione della norma non modifica la so-
stanza tecnica del documento che ha lo scopo di verificare le pre-
stazioni degli EFC in funzione del loro impiego che è quello di 
espellere all’esterno fumi e gas caldi generati da un incendio te-
nendo conto delle condizioni operative più gravose sia interne 
che esterne. 
 
La revisione intende introdurre chiarimenti che permettano di limi-
tare interpretazioni soggettive della norma per la qualifica degli 
EFC. 
Indichiamo qui di seguito alcuni importanti argomenti che vengo-
no sviluppati nel progetto di revisione che dovrebbero quindi es-
sere contenuti nella nuova versione della EN 12101-2 
 

6.2 EFC DA PARETE 
 
La revisione introduce nuovi elementi che permettono di fare una 
chiara distinzione fra EFC da parete ed EFC da tetto. 
· Le definizioni contengono, oltre alle precisazioni relative al 
sensore di vento, già presente, le descrizioni relative di parete e 
tetto.  
Nella definizione di tetto viene introdotta una precisazione fonda-
mentale che conferma che gli shed sono tetti a tutti gli effetti a 
prescindere della loro inclinazione e pertanto gli EFC, per tale 
applicazione, devono seguire, per la loro classifica, l’iter degli 
EFC da tetto.  
Altra conseguenza di tale dato è che i mini shed sono da classifi-
care come lucernari continui e che quindi gli EFC relativi devono 
rispettare le clausole previste in fase di prova per questi dispositi-
vi. 
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Viene precisato nel simbolo che indica la superficie utile e nel 
simbolo che indica la classe di resistenza al calore se si tratta di 
un apparecchio da parete o da tetto.  
· Viene inoltre esplicitato che gli EFC da parete non devono 
avere dispositivo termosensibile, condizione soltanto implicita 
nella norma EN 12101-2 oggi in vigore in quanto questa caratteri-
stica è una conseguenza della necessità di impedire l’apertura 
degli EFC da parete nel caso di vento contrario. 
· Considerazione simile viene fatta per quanto riguarda la 
prestazione di apertura sotto carico in quanto è logico che un 
EFC da parete non debba mai aprirsi con neve e vento.  
Questa caratteristica è soltanto implicita nella norma in vigore. 
· Il procedimento di verifica della resistenza al calore degli 
EFC da parete viene diversificato da quello degli EFC da tetto per 
tenere conto delle conto delle sollecitazioni dovuto alla posizione 
verticale. 
 
 
 

6.3 VALUTAZIONE SPERIMENTALE DELLA                      
SUPERFICIE UTILE 
 
Come già precisato, la misurazione della superficie utile rappre-
senta una prova fondamentale che richiede una cura particolare 
ed un’attrezzatura idonea.  
Trattandosi di misurazioni delicate che vengono effettuate da vari 
laboratori, quindi con attrezzature diverse e procedimenti  di sele-
zione della campionatura e di interpolazione dei risultati, il gruppo 
di lavoro europeo CEN/TC 191/CSC 1/WG 2, a cui partecipa Ze-
nital dal 1992, che ha elaborato la revisione è stato unanime nel-
l’introdurre concetti scientifici derivati dall’esperienza che operano 

Tetto a shed 

Tetto con mini shed 
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su questi argomenti dallo sviluppo dell’evacuazione fumo e calo-
re. Questi concetti permettono di unificare, fra i vari laboratori, 
alcuni aspetti determinanti nella valutazione di Aa ed in particolare 
numero, dimensioni degli EFC da provare, sistemi di calcolo per 
interpolazione e procedimenti di verifica delle attrezzature con 
simulacri di EFC.  
Alcune informazioni su queste procedure sono state già illustrate 
al par.3.6.  
L’applicazione di queste nozioni deve permettere di ottenere, su 
EFC confrontabili, valori simili anche se calcolati da laboratori di-
versi. 
 
 
 

6.4 PROCEDIMENTO SEMPLIFICATO PER LA VALUTA-
ZIONE DELLA SUPERFICIE UTILE 
 
Viene inserito un procedimento semplificato di valutazione della 
superficie utile per alcuni tipi di EFC da parete che permette di 
assumere valori forfetari del coefficiente di efflusso senza misura-
zione. Tale procedimento può essere soltanto applicato dal labo-
ratorio notificato su richiesta del costruttore. 

α EFC apertura interna 

30° 
45° 
60° 
90° 

0,20 
0,25 
0,30 
0,40 

EFC apertura esterna 

0,25 
0,30 
0,40 
0,50 

APERTURA ESTERNA APERTURA INTERNA 

α α 

S ≥ 0,5m 

α = angolo di apertura 
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6.5 ESTENSIONE DELLA MARCATURA CE IN CASO DI 
MODIFICA DELL’EFC CERTIFICATO 
 
Anche per questo problema il gruppo di lavoro ha voluto fornire 
agli organismi di certificazione delle  linee guida normative che 
indicano per ogni prestazione le modifiche che posso avere un 
influenza sulla prestazione stessa.  
Anche in questo caso lo scopo è di ottenere un omogeneità di 
comportamento dei laboratori e ridurre lo spazio ad interpretazio-
ni troppo soggettive che potrebbero creare squilibri indesiderati.  
E bene ribadire a questo proposito che la valutazione finale degli 
effetti della modifica è di competenza dell’organismo notificato e 
che per ogni modifica che il costruttore vuole seguire, esso ha 
l’obbligo di segnalazione all’organismo di certificazione.  
Alcune modifiche che possiamo citare a titolo di esempio sono le 
seguenti: 
· Sostituzione del pistone pneumatico provato con altro tipo 
 di costruzione diversa. 
. Sostituzione del motore elettrico provato con altro tipo di 
 costruzione diversa. 
· Realizzazione di basamento di forma e dimensioni identi
 che a quelle del basamento provato ma di materiale diverso 
 da quelli previsti nel certificato. 
· Cupola costruita con materiale non indicato nel certificato 
 ecc… 
 
 
NOTA GENERALE: 
 
Teniamo a ribadire che le modifiche illustrate sono state inserite 
in questo documento soltanto a titolo informativo in quanto il pro-
getto di revisione della EN 12101-2 sta iniziando adesso il suo 
iter di approvazione che ha come prima fase un inchiesta pubbli-
ca di sei mesi fra tutti gli enti normatori dei paesi membri, seguita 
da una fase di voto formale di un ulteriore versione del progetto 
della norma che terrà conto dei commenti ricevuti in fase di in-
chiesta pubblica. 
Riteniamo però che, trattandosi quasi totalmente di nozioni tecni-
che scientifiche, questi argomenti dovrebbero essere già a cono-
scenza dei laboratori notificati, e quindi utili per una corretta e 
precisa interpretazione della norma EN 12101-2 nella versione 
attualmente in vigore. 
L’importanza degli argomenti è inoltre confermata dalla loro trat-
tazione all’interno della norma ISO relativa agli EFC naturali, or-
mai in fase finale di approvazione. 
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7.1 D.M.20 Dicembre 2001 
 
 “DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITA’ D’INSTALLAZIONE DE-

GLI APPARECCHI EVACUATORI DI FUMO E CALORE” 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 29 Luglio 1982, n.577, 

recante “Approvazione del regolamento concernente l’espletamento dei 

servizi di prevenzione e vigilanza antincendio”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 21 Aprile 1993, n.246, 

recante “Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai 

prodottti da costruzione”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 24 Luglio 1996, n.459, 

recante “Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91736-

8/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il riavvicinamento delle legi-

slazioni degli Stati membri relativi alle macchine”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 12 Gennaio 1998, n.37, 

recante disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a 

norma dell’articolo 20, comma 8, della legge 15 Marzo 1997, n.59; 

VISTO  il proprio decreto 4 Maggio 1998 recante “Disposizioni relative 

alle modalità di presentazione ed al contenuto delle domande per l’avvio 

dei procedimenti di prevenzione incendi, nonché all’uniformità dei connes-

si servizi resi dai comandi provinciali dei vigili del fuoco”; installazione dei 

componenti e dell’impianto. 

VISTO il parere favorevole espresso dal Comitato Centrale Tecnico 

Scientifico per la prevenzione incendi di cui all’articolo 10 del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 Luglio 1982, n.577 

RITENUTO di individuare i requisiti essenziali degli evacuatori di fumo e 

calore ai fini della loro installazione nelle attività soggette ai controlli di 

prevenzione incendi; 

ESPERITA,  con notifica 2001/0336/I, la procedura d’informazione di cui 

alla direttiva 98/34/CE, modificata dalla direttiva 98/48/CE; 
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Decreto: 

 

Art.1 - Campo di applicazione 

Gli evacuatori di fumo e calore, che vengono installati nelle attività sog-

gette ai controlli di prevenzione incendi, devono garantire la sicurezza 

delle persone e dei beni materiali in caso di incendio e devon essere ri-

spondenti alla direttiva 98/37/CE del 22 Giugno 1998 e ai seguenti rego-

lamenti: 

- D.P.R. 21 aprile 1993, n.246 e D.P.R. 10 DICEMBRE 1997, N.499, CHE 

HANNO RECEPITO LE DIRETTIVE 89/106/CEE e 93/68/CEE. 

- D.P.R. 24 luglio 1996, n.459 che ha recepito le direttive 89/392/CEE, 

91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE. 

 

Art.2 - Requisiti degli evacuatori di fumo e calore 

Fino a quando non saranno completati e comunicati alla Repubblica italia-

na gli atti comunitari attuativi della direttiva n.89/106/CEE, gli evacuatori 

di fumo e calore possono essere commercializzati e messi in opera se 

muniti di: 

- dichiarazione CE di conformità ai sensi dell’articolo 8 della direttiva 98-

/37/CE del 22 giugno 1998; 

- dichiarazione di conformità al prototipo sottoposto a prova di laboratorio 

autorizzato (ai sensi della legge 7 dicembre 1984, n.818 e del D.M. 26-

/03/85) in base alla norma UNI-VVF 9494 o norma armonizzata o norma 

emanata da un organismo nazionale di normalizzazione di un Paese 

membro dell’Unione europea o aderente all’accordo SEE riconosciuta 

equivalente. 
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Art.3 - Commercializzazione 

Gli evacuatori di fumo e calore legalmente riconosciuti in uno dei paesi 

dell’Unione Europea, ovvero in uno dei paesi aderenti all’accordo SEE, 

avente i requisiti di cui al precedente articolo 2 possono essere commer-

cializzari in Italia per essere reimpiegati nel campo di applicazione disci-

plinato dal presente decreto. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-

blica Italiana ed entrerà in vigore centoventi giorni dopo la sua pubblica-

zione. 

 

Roma, 20 Dicembre 2001 

IL MINISTRO 

(SCAJOLA) 
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